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Una grande idea & una grande ventura;
ma egli ebbe una ventura ancora maggiore; -
trovd chi I intese, chi tradusse nel linguaggio
dell’ arte il suo vasto proposito ¢ ne compose
i disegni. & questi il sig. Lodovico Cadorin,
giovane architetto, che, nell’ ideare i piani. e
le architettoniche forme di quest’ opera gigan-
tesca, mostrd una tale ricchezza d’ immagi-
nazione, ¢ sapienza d’ arte, da pareggiarlo
a’ primi artefici. 1 impossibile fermar l'occhio
su quelle linee s1 pure ed ornate, su que’ tipi
svelti e graziosi, senza esser preso da ammi-
razione. Egli abbandond la scuola dell’ era
greca e romana, e segul quelle d’ una civilta
pitt moderna, che sparsero gid tanti capolavori
per questa citta, e che ben possiamo dir no-
stre : la scuola fiorita bisantina, la gottica, la
lombardesca. Nel luogo,.dove pur ieri vede-
vansi le rustiche capponaie, o quella maniera
di agresti capanue, che si rizzavano gli orto-
lani, quasi dinanzi & Brigiacco, leverassi una
piazza, degna di stare a fianco di quella, che.
fu chiamata la piu bella sala del mondo.

La Riva attuale si muta in ispaziosa con-
trada, la quale, nella maggior sua larghezza,
ayrd ben sedici metri, e sard senza pari in




